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Il nostro inviato nel Sudan 

HANEF BABEKER 
. ministro delie Informazioni 

«A marzo libere elezioni e 
assetto definitivo della Re­
pubblica» i 

Hanef Allah Babeker, mi­
nistro delle Informazioni 

AHMED SLIMAN 
ministro dell'Agricoltura , ;( 

«Abbiamo urta situazione 
agraria originale che facili­
terà l'avanzata verso il so­
cialismo» 
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A settantasette anni nella sua casa a Londra 

THOMAS S. EUOT 
Il poeta della 

Era nato in America ma aveva scelto la cittadi­

nanza inglese - Le opere di poesia e i drammi 
Ahmed Sllman, ministro del­
l'Agricoltura 

Una svolta storica la 
rivoluzione nel 

Solo i neocolonialisti e Ciombe hanno interesse a una scissione tra «arabi» e «bantu» 

Dal nostro inviato 
KHARTUM, gennaio 

Nel più vasto paese del-
\Africa (8 volte l'Italia), 

die rive del Nilo Azzurro 
Bianco, è in corso da due 
3si una rivoluzione demo-

ratica che • è forse la più 
ìvanzata del continente; e 
\he dirompe quando ancora 

issiste nel paese un conte-
io di lotte tribali, e la ma­
io degli imperialismi conti-
tua a gravare sull'Africa ed 
iccende motivi di conflitti 
irmati ai confini dello Stato. 

Ho trovato a Khartum una 
iltà in pieno fervore di ri-

\ostruzione materiale e so-
iale. La luce intensa e pu­

rissima, le vie larghe davve­
ro come fiumane e sorvolale 
la stormi di falchi, le case 
lasse colore sabbia rossa del 
feserto, gli splendidi e slan-
iatissimi minareti di stile 

ibbasside, tutto concorreva 
dare un'impressione di pa-

laboriosa e di serenità. 
Ma pochi giorni prima una 
iprovvisa manifestazione 

legli immigrati bantu del 
\ud aveva, sia pure per po-
le ore, messo a soqquadro 

città e il doloroso inter-
\ento della polizia aveva cn-
ionato venti morti. La rivo-
tzione democratica deve ri-
ìlvere anzitutto, nel Sudan, 
problema del Mezzogiorno. 

la popolazione del paese non 
omogenea. Nelle sei pro­

vince del Nord, un incrocio 
li popolazioni camitiche e 
ìere, anche quando conser­
ta. come parte dei Nubiani 

imediatamente a sud di 
issuan e i Begia, i propri 
\nguaggi camitici, che si 
^allacciano lontanamente at­
lantico egiziano e al berbe-

hanno adottato la civiltà 
rabica e islamica, importata 

\n dal VII secolo dall'Egitto 
direttamente dall'Arabia. 
Ma nell'estremo Sud, sot­
ti 12 parallelo, nella pro-

lincia detta dell 'Alto Nilo, 
fominano popolazioni defini-

di stirpe e lingua « itilo-
iche »; ancora più a Sud. 
iell' Equatoria, popolazioni 
tantù affini ai congolesi, nel 
ìud-ovest, nella provincia 
lei F iume delle Gazzelle, 
Cantili e sudanesi dell'Ovest 
soprattutto nigeriani). In 
ttto tre milioni e mezzo di 

|bitanti , oltre un quarto dcl-
popolazione del Sudan: 

itili tradizionalmente ai 
lercanti arabi, per i ricordi 
dia tratta e i profitti reccn-

non meno che ai massa-
ratori europei. 

Fedele al suo principio: 
| dividere prr regnare », in 
iminazione inglese ha seni-

ire teso ad approfondire il 
\istacco Ira i popoli soggetti. 
saltando le divisioni tribali. 
ìsegnando l'inglese e i difl-
rttt locali quanto bastava a 
ipedire la diffusione del-

farabo, suscitando attraver-
le missioni cui affidava il 

tonopolio dell'insegnamcn-
non tanto conversioni (so-
400 mila sono oggi i cri-

Itani in tutto il Sudan >, 
guanto diffidenze antislami-
tìie. Ma ad acuire i mofiri 

£t«el conflitto ha contribuito 
mìnche. dopo iì raggiungimcn-
£tp dell'indipendenza (T gen­

naio 1956) la dittatura m-
'fàtaurata nel 1958 dal gene­

rale lbrahim .-tbbiid: il qua-
con caratteristico spirilo 

lilitarista, ha creduto di ri­
vivere un cosi rilevante pro­

blema sociale e nazionale 
^opprimendo le garanzie de-

tocratiche, mantenendo la 
chiusura* dei distretti me­

ridionali introdotta dagli in-
llesi, e con la repressione. 
'opposizione era stata co­

rretta a un esilio in mas.-a 
lei vicino Uganda, ore ha 
ìrganizzato un partito poli­
tico d'incerta ideologia: 'a 

A\'U (Sudan African Sa-
lional Union). 

Sul piano economico. .-to­
rnii incoraggiara sì l'esten­

sione delle piantagioni di 
caffè, ma le poneva tra le 
mani dei « nordisti ». E nel 
Nord concentrava investi­
menti, lavori pubblici, scuo­
le, ecc. Sicché nel 1963 il 
reddito medio, già miserabi­
le, di 50 pounds all'anno nel 
Nord, scendeva a 4 pounds 
nel Sud (ma la cifra va cor­
retta includendovi prodotti 
dell'economia naturale). Ne­
gli ultimi tempi, del resto, il 
fallimento della dittatura 
militare risultava ìlei Nord 
come nel Sud. Il raccolto del 
cotone da 1.150 mila balle 
(di 150 kg.) nel 1962 era ca­
lato a 650 mila nel 1964. Si 
moltiplicavano i burocrati e 
soprattutto, come in Spagna 
o nel Sud-America, i gene­
rali (otto di essi controllava­
no il governo), per un eser­
cito di soli 12 mila uomini. 

La solidarietà arabo-afri­
cana si riduceva nila indi­
spensabile collaborazione per 
regolare il flusso del Nilo, 
dì cui il Sudan, come l'Egit­
to, è un dono. Nel giugno si 
era proibito il Congresso dei 
Sindacati. Contrari erano i 
contadini, gli studenti, l'Uni­
versità tutta, di cui era stata 

soppressa l'autonomia; con­
traria persino la magistratu­
ra, che aveva rifiutato di rin­
novare il processo contro 
Ahmed Sliman (oggi ' mini­
stro dell'Agricoltura). A tut­
to ciò si era aggiunto il bloc­
co dei salari per due anni. 
Il paese tutto soffocava, nel­
la sua ecotiomia come nei 
suoi slanci, ormai incompri­
mibili, sociali, politici, cultu­
rali. 

Ed ecco che il 21 ottobre 
1964, un poliziotto uccide al­
l'Università con un colpo di 
pistola uno studente che ma­
nifestava: Ahmed El - Qura-
sci. E' l'inizio dell'insurrezio­
ne, sostanzialmente incruen­
ta, che con una serie di ordi­
nate dimostrazioni ottiene in 
pochi giorni il ritiro di Ab-
bùd e dei militari. Un Fronte 
Nazionale . che comprende 
tutte le forze vive del paese 
forma il nuovo governo. Il 
Sudan conosce per la prima 
volta (salvo la breve e limi­
tata esperienza del 1956-'58) 
le libertà democratiche, di 
opinione, di stampa, di paro­
la, con un prodigioso svilup­
po di tutte le attività. Si av­
via la rinascita del paese. Ma 

nel Sud questo non avviene 
senza aspetti anche negativi. 

e II malcontento accumula­
to sotto la dittatura — mi 
spiega il ministro • delle In­
formazioni, Hanef Allah Ba­
beker — esplode nel nuovo 
clima democratico, quando si 
può parlare liberamente; mol­
ti non si rendono conto che 
oggi è possibile risolvere la 
questione per via democrati­
ca, e danno vita nella bosca­
glia e sui monti del sud-ovest 
ad azioni armate, fortunata­
mente in via di liquidazione. 
Appare la rivendicazione di 
un separatismo che se attuato 
consegnerebbe le province 
meridionali agli appetiti dei 
neocolonialisti (produzione di 
caffè, di zucchero, e V80 per 
cento del raccolto mondiale di 
gomma arabica). Noi ad ogni 
modo non intendiamo ricor­
rere alla forza ». 

Si soffia sul fuoco dall'U­
ganda, per interessi partico­
lari, ma soprattutto da Leo-
poldville: Ciombe vede in 
una opposizione sudista il 
mezzo per impedire alla soli­
darietà arabo-africana di 
giungere nel Congo attraver­
so la frontiera sudanese. Le 
popolazioni meridionali non 

II. CONTRASTO DA SUPERARE — Al margini della lussuosa Khartùm pianificata 
dagli inglesi per «li inglesi, le capanne per i sudanesi. 

hanno avuto ancora il tempo 
di far la distinzione tra la 
dittatura militare e il nuovo 
potere nazionale e democra­
tico, che pur assicurando al­
le province del Sud la neces. 
saria autonomia, intende sal­
vaguardare l'unità del Sudan, 
cerniera essenziale dell'unità 
di azione antimperialista ara­
bo-africana in legame col mo­
vimento socialista e operaio 
mondiale. 

« Due membri del governo 
attuale — osserva ancora Ba­
beker — i ministri dell'Inter­
no e delle Comunicazioni, so­
no originari del Sud, anche 
se non hanno potuto ancora 
essere designati democratica­
mente e localmente dal popo­
lo. All'origine dei disordini 
è stata proprio una falsa in­
terpretazione, da parte della 
folla di immigrati del Sud 
convenuti all'aeroporto, di un 
ritardo dell'aereo che ripor­
tava Clemente M'boro, mini­
stro dell'Interno, dà un giro 
d'inchiesta nel Mezzogiorno. 
A marzo, con le elezioni di 
un'Assemblea nazionale, con 
funzioni di Costituente, risol­
veremo la situazione e dare­
mo alla Repubblica il suo as­
setto definitivo ». 

Oggi il governo poggia sul 
Fronte Nazionale, grande or­
ganizzazione di massa, che 
comprende operai, contadini, 
commercianti, professionisti 
uniti da una comune aspira­
zione democratica, e fornisce 
otto ministri, ai quali si ag­
giungono cinque rappresen­
tanti dei Partiti (Umma, Par­
tito Democratico, Partito U-
nionista, Fratelli Musulmani 
e Partito Comunista), e i due 
ministri del Sud. Esso attua 
una politica interna di pro­
gresso e una politica estera di 
pace che orienta il Sudan sui 
princìpi dell'Organizzazione 
dell'Unità Africana, della Le­
ga Araba e dell'ONU. 

Sarà il ministro dell'Agri­
coltura. Ahmed Sliman, a in­
dicarmi le particolarità della 
situazione sociale sudanese. 
e La questione agraria, per 
esempio, si pone nel Sudan 
in modo affatto originale. La 
maggior parte delle terre ap­
partiene già allo Stato, sono 
di proprietà collettiva. Non 
vi sono quasi proprietà stra. 
niere, salvo rarissime conces­
sioni agricole, e qualche im­
mobile nelle città. Lo Stato, 
specie nella Gesira (così si 
chiama quella specie di isola 
formata a sud di Khartum 
dal Nilo Azzurro e il Nilo 
Bianco) fa lavorare diretta­
mente la terra da propri ope­
rai agricoli. Ciò faciliterà 
certamente, in un prossimo 
futuro, l'avvio a un'economiti 
socialista. 

« Per adesso — afferma il 
ministro — si tratta di assicu­
rare la partecipazione attiva 
degli operai agricoli alla ge­
stione delle aziende; di assi­
curare una migliore commer­
cializzazione dei prodotti, in­
tensificando le relazioni con 
i paesi socialisti che offrono 
le migliori condizioni ». 

— E la resistenza dei pro­
prietari privati? — gli chiedo. 

— « Non e né decisiva né 
duratura. La borghesia agri­
cola sudanese è debole eco­
nomicamente e politicamente; 
e non è in grado di affronta­
re da sola la difficile con­
giuntura internazionale per 
il cotone. La lotta non sarà 
aspra, e intendiamo risolverla 
pacificamente. La nostra for­
za è anche nella concordia tra 
le varie forze politiche del 
paese ». 

Tra queste forze si afferma 
in primissimo piano quella 
del Partito Comunista Suda­
nese, che gode di larghissima 
influenza non solo nella clas­
se operaia, numericamente 
debole, ma anche tra i con­
tadini e tra gli studenti che 
assumono nel Sudan una fun­
zione importante di avan­
guardia. 

Loris Gallico 

LONDRA, 4 
Il grande poeta inglese Thomas Stearns Eliot è morto 

oggi a Londra. Aveva 77 anni. Nel 1948 vinse 11 Nobel per 
la letteratura. 

Thomas Stearns Eliot era nato a St. Louis nel Missouri 
il 26 settembre del 1888. Il padre era direttore di una for­
nace di mattoni. La madre, scrittrice, lasciò alcuni poemetti 
drammatici . 

Compì gli studi scolastici alla Smith Academy di St. 
Louis e quindi alla Milton Academy nei pressi di Boston. 
Passò poi ad Harvard dove all'età di 18 anni cominciò gli 
studi umanistici. La sua aspirazione, allora era quella dì 
diventare professore di filosofia. 

L'autore di « Assassinio nella Cattedrale • scrisse la sua 
prima opera significativa in gioventù mentre si trovava a 
Parigi per compiere studi alla Sorbona. Quest'opera fu - Il 
canto d'amore di J. Alfred Pufrock », la storia di un uomo 
d'età che rivive una vita dissipata tra timide speranze e 
opportunità perdute. 

Ritornò ad Harvard dove studiò per altri tre anni a lau­
rea ormai conseguita. Tornò in Europa nel 1914 per r ima­
nervi praticamente sino alla morte eleggendo l'Inghilterra a 
sua vera patria. Ed infatti 10 anni più tardi rinunciava alla 
cittadinanza americana per divenire cittadino inglese. Di­
veniva così ufficialmente cittadino di quella nazione che 
aveva visto crescere la sua fama e la sua arte e prendere 
un posto importantissimo nella storia della letteratura con­
temporanea. 

Una scena del dramma di Eliot: e Assassinio nella Cattedrale » rappresentato al festival di Verona nel 1951 

Già da tempo la salute 
del poeta era malferma. 
Nel 1956 fu colpito dalla 
prima grave manifestazio­
ne del male , mentre na­
vigava sul transatlantico 
Queen Mary, di ritorno 
dagli Stati Uniti. Nella sua 
esistenza, infatti, s'era in­
serito anche questo andi­
rivieni tra la terra d'ori­

gine, l 'America, e la terra 
d' elezione, 1* Inghilterra. 
Era nato nel 1888 a Saint 
Louis nel Missouri. Lau­
reatosi ad Harvard nel 
1910, si recò poco dopo 
in Francia per perfezionar­
vi gii studi di letteratura 
alla Sorbona. Ma non si 
confuse con i giovani della 
«generazione perduta> che 

Alla presenza di Saragat 

Sabato s'apre 

Tanno giudiziario 
Attesa per la relazione del Procuratore Generale 

Preoccupanti condizioni della Giustizia 

L'anno giudiziario sarà inau-j Dei resto, a parte ìe inchie-
gurato. la mattina di sabato 9late condotte daìla stampa sul-
gennaio. al Palazzo di Giustiziali argomento <i nostri lettori ri­
di Roma Alla cerimonia saran- corderanno quelia dell'Uniti. 
no presenti il nuovo Presiden- del febbraio 1961» anche i più 
te dei'.a Repubblica, Giuseppe I citi mag.struT: n?l nostro Pae-
£.aragat, e rappresentanze del-(se non hanno mai nascosto que-
I» autorità civili e militari Nel-1.sto stato di cose: sono ormai 
la circostanza, come vuole la diversi anni che i procuratori 
tradizione, il Procuratore Gè- generali dicono a chiare Iette-
neraie della Suprema Corte »i: re. nelle loro relazioni, per 
Cassaz one terrà una relazione (esempio, che i quadr: della Ma-

2:straljra >o:;o .nsuff.-ienti. su: b:'.anc:o ciglia Gmstiz.a nel-
Tanno passato: dopo di che i! 
Primo Preside-ite. con una bre­
ve dichiarazione, aprirà l'anno 
giuò.ziario 19fi5 La cerimonia 
sar.'i :el:-trasmessa: tecnici de'.ia 
RAI-TV stanno g:à scegliendo 
i punti strategici per piazzare 
le -camere» e gli inservienti 
provvedono all'addobbo de; lo­
cali. e ÌA particoìar modo del­
l'aula delle sezioni unite. Ana­
loghe cerimonie si svolgeranno. 
suh:!c dopn queila di Roma, in 
tutti i capoluoghi di provincia 
italiani. 

La re'a7:one del Procuratore 
Generale sull'attività della Ma­
gistrati' ri nel 1064 e. quindi. 
ÌUI'.O stato de:'a Giustizia in 
Italia. •> attesa, come sempre. 
con vivM interesse. Interesse. 
però, reso più che mai vivo 
dal fatto che tutti i cittadini 
hanno o<ig: piena coscienza che 
le cose, an. he in questo settore. 
vanno tutt'alti"» che bene. 

••ne 1 ordinamento giudiziario 
d -̂f- es*-»re riveduto, che i co­
dici sono vecchi, che il Testo 
Un co d: pubbìica sicurezza 
iMr.:r.'.;'i con :1 dettaTo costitu-
Ziona'.e. che > cause civili si 
trascinano anche per decenni. 
Ma proprio perchè tutte queste 
cose sono state denunciate da 
tempo e tante volte, il cittadi­
no non pub non trarre la con­
clusione che ben poco, per noa 
dire nulla, è stato finora fatto 
per eliminare i numerosi ma­
lanni che impediscono un buon 
funzionamento di uno dei più 
delicati settori della struttura 
statale. 

I Procuratori Generali, pri­
mo tra tutti quello della Su­
prema Corte di Cassazione, for­
niranno in quest'occasione, co­
me di consueto, i dati statistici 
sull'andamento della delinquen­
za e deiia litigiosità. 

a Parigi ricercavano un 
modo di vita diverso e una 
forma di rottura con l 'A­
merica. Nel 1912 era a O x ­
ford al Merton College. Vi 
scoprì in breve la « tra­
dizione >, la sua tradizione 
di poeta, tanto da identi­
ficarsi in essa con ogni pa­
rola e con ogni att imo di 
vita. 

Il suo contemporaneo 
Ezra Pound assimilava le 
tradizioni più varie, utiliz­
zandole come propri ma­
teriali per offrire ai let­
tori i recuperi più vari, da: 
provenzali agli italiani del­
le origini e, primo fra gli 
altri. Dante. Eliot si dà da 
principio alla tradizione 
della poesia inglese, più 
idonea al suo carattere. In 
lui c'era una forte tenden­
za alla speculazione e alla 
meditazione. E' quindi una 
poesia insieme precisa e so­
fisticata quella che gli ser­
ve come punto di partenza. 
Il suo amore per i s imboli­
sti francesi, di cui ha assi­
milato la lezione, lo porta 
a poco a poco alla risco­
perta di John Donne e de­
gli altri poeti metafisici del 
Seicento inglese. Di essi 
egli fa il centro della sua 
ricerca già nei versi del 
1917 contenuti nella raccol­
ta Prufrock and other Ob-
servations (Prufrock e al­
tre osservazioni). 

Tre anni dopo è il gran­
de successo del vo lume in­
titolato Il bosco sacro, che 
doveva trovare echi nel 
mondo intero. Da quel mo­
mento la figura poetica di 
Eliot è già precisa: e il 
punto di arrivo di un at­
teggiamento aristocratico 
di fronte alla vita e alla 
esperienza umana, che si 
riscatta unicamente nella 
appassionata ricerca di 
perfezione. Vi si mescola. 
naturalmente, anche que l ­
la famosa e implicazione 
ironica >. un modo distac­
cato e insieme critico e 
ironico, che solo la sua 
straordinaria qualità di 
sintesi riesce a cristalliz­
zare perfettamente ne l le 
immagini. 

In breve la figura di 
Eliot diventa pressoché 
egemone e non solo nei 
paesi di l ingua inglese. 
Per molti aspetti egli r i­

prende anche l 'esperienza 
di Pound e la esalta. La 
terra desolata, che in bre ­
v e diventa una de l le più 
celebrate tra le composi­
zioni poet iche del nostro 
tempo, v iene condotta an­
che con consigli dell 'altro 
poeta. Eliot si trova q u e ­
sta volta di fronte ai pro­
blemi del tempo. Nel mon­
do non vede che steri l i tà e 
caos. Per rendere l ingui­
s t icamente questo u l t imo 
aspetto, egli inserisce p a ­
role e versi di altre l in­
gue. Ma anche il caos im­
pone una scelta: il poeta 
più inquieto del tempo è 
anche il più raffinato. Non 
può abbandonarsi alla ne­
gazione anarchica. 

La fede che egli procla­
ma allora è fortemente li­
mitat iva. Egli s tesso, nel 
1930. si proclama monar­
chico, cattol ico e c lass ico 
in letteratura, facendo 
coincidere questi tre attri­
buti che in parte Io riduco­
no. Ma non al punto da 
impedirgli , nel famoso As­
sassinio nella Cattedrale, 
uno «spet taco lo di morali­
tà > composto nel 1935. di 
d a r e un'interpretazione 
drammatica del suo cri­
st ianesimo. E* infatti la 
rtoria di Becket . Arc ive­
scovo di Canterbury, che 
non cede nel conflitto col 
Re Enrico II. pur essendo 
consapevole che la sua lot­
ta gli procurerà il marti­
rio. Nel le opere success ive 
— tra cui La riunione di 
famiglia ( commedia in 
versi del 1939) e I Quar­
tetti (1943) — Eliot raffina 
anche più la sua poesia. 
sempre sugli stessi mot iv i 
etico-religiosi, nel tentati­
v o di bruciare ogni resi­
duo sent imentale o idillia­
co e elegiaco. E* anche il 
cu lmine della sua es isten­
za poetica. E a poco a po­
co, in questo dopoguerra, 
le nuove generazioni en­
trano in polemica con lui. 
Qualcuno in America ha 
detto addirittura che El iot 
e Pound rappresentano 
due vecchie zie che osten­
tavano gli inserti di versi 
classici nei loro poemi, co­
sì come i ricchi ostentano 
ne l le loro case blasoni e 
mobili antichi. I più acca­
niti furono i poeti e i ro­
manzieri . Bcatnickg • Ke-
rouac in testa. 
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